
 
COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

SEDUTA del 22 FEBBRAIO 2011 n. 14 
 
 
OGGETTO:    Relazione del Difensore civico sull’attività svolta  nell’anno 2010. 
 

L’anno duemilaundici il giorno ventidue del mese di febbraio alle ore 16.00 in Ortona, nella sala 
delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 
Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta straordinaria di 2a convocazione. 
 

Sono presenti: 
 

SINDACO: Pres. Ass. 

FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CIERI Paolo  X 11 - GUARRACINO Anna M. Rita X  

02 - CIERI Tommaso X  12 - MONTEBELLO Claudio X  

03 - COCCIOLA Ilario  X 13 - MUSA Franco X  

04 - COLETTI Gianluca X  14 - PACE Nicola X  

05 - D’ANCHINI Tommaso X  15 - PAOLUCCI Massimo X  

06 - DE IURE Domenico  X 16 - PICCINNO Alfonso Tommaso  X 

07 - DE LUTIIS Giuseppina  X 17 - SCHIAZZA Anna Lisa  X 

08 - DI CAMPLI Roberto X  18 - SERAFINI Roberto X  

09 - DI MARTINO Remo X  19 - TALONE Felice Giuseppe X  

10 - D’OTTAVIO Vincenzo X  20 - TUCCI Rosalia  X 

      

Consiglieri assegnati 21 Consiglieri in carica 21 
 

Risultando in totale: presenti n. 14 e assenti n. 7 la seduta è valida. 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. A) del 
T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000 il Segretario Generale Dott. Angelo Radoccia. 
Il  Presidente del Consiglio  Avv. Tommaso Cieri pone in discussione l’argomento in oggetto. 
 
 
 

 



Argomento discusso quale punto n. 7 dell’o.d.g. 

Inizio discussione dell’argomento: ore 19.25 

Consiglieri intervenuti successivamente alla apertura della seduta: De Iure e Tucci 

Consiglieri assentatisi successivamente alla apertura della seduta: Musa, Talone e Sindaco  

Il presidente invita il difensore civico a fare ingresso in aula e ad illustrare la sua relazione. 

Rientra in aula il Sindaco e si allontana il consigliere Di Martino (presenti 13) 

Segue la illustrazione fatta dal difensore civico, dott. Tommaso Giangrande 

Intervengono quindi, nell’ordine, il Sindaco, ancora il difensore civico, il consigliere D’Ottavio, di 
nuovo il dott. Giangrande, il consigliere Serafini ed ancora il difensore civico ed il Sindaco. Il tutto, 
come da resoconto allegato. 

Si dà atto che, nel corso della discussione, si è allontanata dall’aula la consigliera Guarracino ed è 
rientrato il consigliere Talone (presenti 13). 

Il presidente dispone a questo punto che si proceda all’esame dell’oggetto posto al n. 5 dell’o.d.g. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
IL PRESIDENTE 
F.to  T. CIERI  

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to V. D’OTTAVIO  

 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e vi 
rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Ortona, 8 marzo 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to A. RADOCCIA  

 
 
 
 
La suestesa deliberazione  diverrà esecutiva il   3 aprile 2011   ai sensi dell’art. 134 – comma 3 del 
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000. 
 
Ortona,  

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
 

 

 
 
 
 
 
 



INTERVENTI 
 

Terzo punto all’O.d.G.: “Relazione del Difensore civico sulla attività svolta nell’anno 2010” 
 
PRESIDENTE: 
C’è il Difensore Civico che dovrebbe relazionare, è già stato così bravo ad aspettare fino ad adesso, 
tra l’altro avevamo messo in cartella la relazione del Difensore Civico proprio per anticipare degli 
interventi. Prego Difensore se vuole fare una relazione di quello che è stato il suo operato nel corso 
dell’anno, così i Consiglieri già a conoscenza della relazione se vogliono possono intervenire o 
interloquire come dir si voglia. 
 
GIANGRANDE: 
Saluto rispettosamente tutti i presenti, sia di qua che al di la della balaustra. 
Rinnovo a voce a tutti gli amministratori il mio augurio di buon lavoro soprattutto in quest’anno che 
non si presenta certamente facile per tutte le Amministrazioni locali. 
Partendo dal presupposto che tutti voi abbiate letto la relazione, non volendo tediarvi inutilmente 
visto che abbiamo fatto tardi, se voi permettete io mi metto a disposizione per rispondere ad 
eventuali quesiti o per illustrare meglio qualche argomento dove posso essere stato poco chiaro o 
molto sintetico. Mi metto a disposizione. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Difensore. Prego Sindaco. 
 
SINDACO: 
Volevo fare… (Intervento f.m.) 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Sindaco. Prego Difensore. 
 
GIANGRANDE: 
Io non posso che ringraziarti per le parole che hai detto, spero di fare meglio in questo prossimo 
anno perché con l’esperienza chiaramente credo di poter fare meglio. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie. Consigliere D’Ottavio, prego. 
 
D’OTTAVIO: 
Grazie Presidente. Io penso di dover ringraziare… (Intervento f.m.) 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Consigliere D’Ottavio. Prego Difensore. 
 
GIANGRANDE: 
Per quanto riguarda gli alloggi popolari la Legge a cui facevi riferimento, che ho citato pure io nella 
relazione, parla di alloggi popolari aliquota da mettere a disposizione per casi particolari, per 
emergenze, per sfratti ecc. ma questo è la Regione che dovrebbe riservare una parte, il 15% degli 
alloggi disponibili nel Comune, quindi dovrebbero essere i famosi alloggi popolari che dovrebbe 
essere una parte riservata, libera oppure per questi passaggi sino a 6 mesi, ad 1 anno. 
Naturalmente la Regione non ha stabilito quali sono questi alloggi da rendere disponibili, il Comune 
degli alloggi che ha c’è una situazione al quanto particolare, il Comune, da quanto mi risulta, ha 
degli alloggi in via Margherita D’Austria, questi alloggi sono fatiscenti, piccoli quindi sono 
adeguati al massimo ad una famiglia di 2 persone. In effetti pur non facendo parte della aliquota 
disponibile per sfratti ecc., sono diventati tali, questi alloggi di via Margherita D’Austria 
dovrebbero essere assegnati secondo la prassi normale, graduatoria ecc. ecc. 



Naturalmente magari una graduatoria a parte per due persone a nucleo familiare perché se ce ne 
mettono 3 o 4 poi ci sono delle problematiche perché queste devono mettere i mobili per i corridoi, 
fuori ecc. 
Il Comune autonomamente potrebbe riservare degli alloggi per queste esigenze, però tolto il viale 
Margherita D’Austria che in effetti sono alloggi di passaggio che poi quelli che stanno lì è da molto 
tempo, ci sono degli alloggi in via dei Frentani che sono occupati non si sa come, dove, da chi, con 
quale sistema; la stessa cosa per via Marziani… (Intervento f.m.) tra l’altro c’è anche un progetto di 
vendita di questi alloggi di proprietà comunale. 
Poi c’è lì in via (parola non chiara) c’è un altro alloggio su due piano che pure lì non si capisce bene 
chi l’ha assegnato, se quello ha titoli o non ha titoli. 
Per cui l’anno scorso è stato tentato un censimento di tutti questi alloggi per fare una reale 
situazione del… l’Arch. Sacramone che era stato incaricato con contratto a progetto attualmente ha 
smesso di operare per diversi motivi, mi risulta che sia a Lanciano. 
In più ultimamente si è installato un gruppo di lavoro fatto da universitari dell’Università di Pescara 
i quali tenteranno di rimettere apposto la situazione relativamente agli alloggi, o meglio tutte le case 
e tutti i fabbricati di proprietà comunali per vedere se si riesce a fare una situazione definitiva da cui 
ripartire per eventualmente fare un Regolamento, una suddivisione ecc. ecc. 
 
SERAFINI: 
(Intervento f.m.) 
 
GIANGRANDE: 
Attualmente esistono alloggi occupati ma il titolo per l’occupazione è retrodatato di parecchio 
tempo. 
Per cui questi signori stanno la e non li può cacciare nessuno a parte il fatto che si dovrebbe anche 
fare un’indagine conoscitiva per vedere se hanno ancora titolo, se non hanno titolo. Ripeto, stanno 
la dentro ma non si sa a quale titolo, parlo di via Dei Frentani, via Marchianni in particolare, gli altri 
di via Margherita D’Austria sono tutti provvisori. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Difensore. Prego Consigliere Serafini. 
 
SERAFINI: 
Condivido… siamo vigili della relazione del Difensore Civico… di una Legge che è da 
scomparire… (Intervento f.m.)  
 
GIANGRANDE: 
No, la parola che mi ha impressionato di più è “soppressione”. 
 
SERAFINI: 
Ora il… della relazione lo dico… Consiglieri… a quel punto ha scritto al Difensore Civico dicendo 
io… come fanno anche in sede di giovani a Ortona ma Ortona avviene la carta per alcune 
settimane… questa domanda perché in realtà la…di Ortona Ambiente avviene …Ortona Ambiente 
invece viene richiamata una, due volte, tre volte dopodichè… allora diciamolo ai cittadini quanto…  
Il comportamento complessivo della società è chiaro che possa stare… che forse probabilmente il 
rapporto con il cittadino nella pubblica Amministrazione di Ortona Ambiente non è… e questo non 
dovrebbe essere…ringrazio. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Consigliere Serafini. C’è bisogno di replica in maniera molto succinta cortesemente. 
 
GIANGRANDE: 
Avvocato Serafini in questo caso ci sono due problemi, c’è la convenzione stipulata dal Comune 
con Ortona Ambiente, all’Art. 14… ecco qua quello che dicevo che c’è disparità tra l’utente e la 



società. C’è un problema di tempo quindi l’attivazione dell’intervento del Difensore Civico 
dovrebbe avvenire immediatamente perché il Comune gli contesterà… concedendo un termine 
congruo non inferiore a 15 giorni per le eventuali giustificazioni, nonché per l’eliminazione di 
quanto contestato.  
La contestazione in questo caso è avvenuta 7 mesi dopo dell’avvenimento, quindi siamo già a buon 
punto.  
L’altra questione è che l’Art. 15 sempre della convenzione parla di in caso di adempienza degli 
obblighi contrattuali assunti, la società ha l’obbligo a (parola non chiara) entro il termine concesso. 
L’applicazione alla sanzione sarà proceduta da formale contestazione, quindi c’è una prassi 
burocratica lunghissima che prevede almeno 2. Bisognerebbe modificare la convenzione perché da 
qua non ne usciamo, non facciamo in tempo a pulire, o meglio si fa in tempo però… oltretutto le 
giustificazioni di Ortona Ambiente che ci sono state potrebbero essere plausibili, in quanto queste 
dicono “la mole di lavoro, la percentuale di sacchetti rilasciati è trascurabile, nella fattispecie 
evidentemente sono verificate delle situazioni tali da non poter ritirare il rifiuto oggetto del 
contenzioso, segnalazione tardiva dell’utente, ecco c’è l’utente pure che deve attivarsi 
immediatamente a segnalare ad Ortona Ambiente che non gli hanno ritirato, per cui necessità di 
risolvere problemi più urgenti e necessari questo è aleatorio.  
Quindi io arrivato a questo punto direi che sarebbe necessario rivedere la convenzione che oltretutto 
è datata, le sanzioni previste parlano ancora di 550.000 e massimo 500.000 quindi siamo al mese di 
ottobre del 2001, questo è aggiornato al 2001. 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Difensore. Sindaco, prego. 
 
SINDACO: 
Premesso che Ortona Ambiente… io penso che comunque un servizio… non si può né giustificare 
né si può capire assolutamente perché sarebbe caos totale.  
Quindi… il palazzo della città quindi… anche su…ha voluto e….senza se e senza ma… ma non è 
quello, è un gesto ignobile… 
 
PRESIDENTE: 
Grazie Sindaco. Con queste belle parole penso che possiamo chiudere la presa d’atto del Difensore 
Civico che ringraziamo, ci associamo anche ai complimenti del Sindaco e gli auguriamo ancora un 
buon lavoro. 
Possiamo quindi andare oltre. 

 


